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OPPORTUNITA’ O MINACCIA?



Che cos’è l’Intelligenza?

Stranamente a tutt’oggi non c’è accordo su che cosa sia l’intelligenza umana...

?



Che cos’è l’Intelligenza?
Treccani: “Complesso di facoltà psichiche e mentali che consentono di pensare,
comprendere o spiegare i fatti o le azioni, elaborare modelli astratti della realtà,
intendere e farsi intendere dagli altri, giudicare, e adattarsi all'ambiente”

Oxford Dictionary: “Abilità di acquisire e applicare conoscenze e competenze” 

?
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Una definizione più compatta...



Origine della Vita e sviluppo dell’Intelligenza
Vita 1.0 non è in grado di riprogettare né il proprio hardware né il proprio
software nel corso della sua vita: entrambi sono determinati dal suo DNA, e
cambiano solo attraverso l’evoluzione nel corso di molte generazioni.

NO

NO



Origine della Vita e sviluppo dell’Intelligenza
Vita 2.0, invece, può riprogettare gran parte del proprio software: gli esseri umani
possono apprendere nuove abilità complesse (per esempio lingue, sport e
professioni) e possono aggiornare fondamentalmente la loro visione del mondo e i
loro fini.

NO

NO NO



Origine della Vita e sviluppo dell’Intelligenza
Vita 3.0, che non esiste ancora sulla Terra, può drasticamente riprogettare non solo il
proprio software, ma anche il proprio hardware, senza dover aspettare che evolva
gradualmente nell’arco di generazioni.

NO

NO NO



L’Orologio della Vita: tutto in 24 ore...
Dopo 13,8 miliardi di anni di evoluzione cosmica, lo sviluppo qui sulla Terra ha avuto una
drastica accelerazione: Vita 1.0 è arrivata circa 4 miliardi di anni fa, Vita 2.0 (noi esseri
umani) è arrivata circa 100.000 anni fa, e molti ricercatori pensano che Vita 3.0 possa
arrivare nel corso del prossimo secolo, forse addirittura nell’arco della nostra vita...

Vita 1.0 

mezzanotte
3:00

6:00

mezzogiorno
9:0015:00

18:00
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L’intelligenza artificiale (AI) è una disciplina che mira a sviluppare sistemi in grado di
emulare alcune delle capacità cognitive umane. Nel corso degli anni, l’AI ha attraversato
diverse fasi, con periodi di fervida attività seguiti da momenti di rallentamento.

A partire dagli anni ’50 e ’60 del secolo scorso, numerosi scienziati e ricercatori hanno
contribuito alla fondazione dell’AI, beneficiando di investimenti governativi che hanno
sostenuto la ricerca in questo campo. Vediamo alcuni dei punti salienti che hanno
segnato la nascita dell’intelligenza artificiale...

Vita 3.0?

AI

Primi passi verso la Vita 3.0?

https://www.redhotcyber.com/post/che-cose-lintelligenza-artificiale-tra-storia-tecnologia-etica-e-futuro/


Primi passi verso la Vita 3.0?
• Nel 1943, Warren McCulloch e Walter Pitts hanno proposto il primo modello di

neurone artificiale, fondamentale per il successivo sviluppo delle reti neurali. Il
neurone di McCulloch-Pitts ha fornito una rappresentazione semplificata del modo in
cui funziona un neurone biologico nel cervello umano.

AI

neurone artificialeneurone reale



Primi passi verso la Vita 3.0?
• Nel 1943, Warren McCulloch e Walter Pitts hanno proposto il primo modello di

neurone artificiale, fondamentale per il successivo sviluppo delle reti neurali. Il
neurone di McCulloch-Pitts ha fornito una rappresentazione semplificata del modo in
cui funziona un neurone biologico nel cervello umano.

• Alan Turing, considerato tra i padri fondatori dell’IA, stabilì le basi teoriche per la
ricerca sull’intelligenza artificiale. Nel 1950, pubblicò il famoso articolo “Computing
Machinery and Intelligence”, in cui ha proposto il “Test di Turing” come criterio per
valutare l’intelligenza delle macchine. Questo concetto ha stimolato dibattiti sulla
capacità delle macchine di raggiungere l’intelligenza umana.

AI

https://www.redhotcyber.com/post/la-straordinaria-storia-di-alan-turing-il-padre-dellinformatica/


Primi passi verso la Vita 3.0?
• Sempre negli anni ’50, lo psicologo statunitense Rosenblatt sviluppò il perceptron, il

primo esempio di rete neurale artificiale, composta da un singolo strato di unità logiche
ma in grado di apprendere attraverso la modifica dei pesi delle connessioni tra le unità
di input e il neurone di output.

AI

Perceptron

https://www.redhotcyber.com/post/che-cose-una-rete-neurale/
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• Nel 1956, l’informatico John McCarthy ha coniato il termine “intelligenza artificiale” e
ha fondato il laboratorio di AI presso il MIT. Ha svolto un ruolo chiave nello sviluppo
di algoritmi di percezione e nel promuovere la ricerca nell’AI. McCarthy è anche
considerato uno dei padri fondatori della programmazione simbolica (LISP) e dell’AI
simbolica.

https://www.redhotcyber.com/post/che-cose-una-rete-neurale/


Primi passi verso la Vita 3.0?

AI

• Nel 1966, Shakey è stato uno dei primi robot mobili dotati di intelligenza artificiale. È
stato sviluppato presso il laboratorio di ricerca a Stanford e ha dimostrato la capacità di
ragionamento e pianificazione autonoma. Shakey rappresenta un passo importante
verso la realizzazione di sistemi intelligenti in grado di interagire con il mondo reale.
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ragionamento e pianificazione autonoma. Shakey rappresenta un passo importante
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Negli anni ’70, però, l’AI si trovò ad affrontare diverse
sfide che ne rallentarono il progresso... È l’epoca del
cosiddetto «primo inverno» dell’Intelligenza Artificiale...

AI



Primi passi verso la Vita 3.0?

AI

AI

• Uno degli eventi significativi fu il «caso XOR», presentato da Marvin Minsky e
Seymour Papert nel loro libro “Perceptrons” del 1969, che evidenziò i limiti del
perceptron nel risolvere problemi complessi, come replicare il comportamento della
funzione XOR. In particolare, si dimostrò che un singolo strato di unità connesse può
classificare solo input che possono essere separati da una linea retta o da un iperpiano.



Primi passi verso la Vita 3.0?

AI

AI

• Un altro evento rilevante che contribuì al rallentamento dell’AI fu la pubblicazione
del Rapporto ALPAC nel 1966, redatto dall’omonimo comitato Automatic Language
Processing Advisory Committee. Il comitato evidenziava le limitazioni dell’AI nel
campo della traduzione automatica dal russo all’inglese. La traduzione automatica era
un obiettivo strategico per gli Stati Uniti, ma il rapporto sottolineava che, nonostante
gli sforzi dedicati, i sistemi di traduzione automatica avevano ottenuto risultati
deludenti.



Primi passi verso la Vita 3.0?

AI

AI

• Negli anni ’80 si è verificata una ripresa significativa della ricerca e dello sviluppo
nell’ambito dell’AI, guidata principalmente dall’AI simbolica (approccio top-down).
Questa branca dell’apprendimento automatico si concentra sulla rappresentazione della
conoscenza e sull’utilizzo di regole e inferenze per affrontare problemi complessi.
I sistemi esperti e knowledge-based sono stati sviluppati come strumenti per risolvere
problemi complessi sfruttando basi di conoscenza rappresentate principalmente come
regole if-then.
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• Un altro esempio notevole è SHRDLU, sviluppato da Terry Winograd. SHRDLU era
un programma di AI che interagiva con il mondo attraverso il linguaggio naturale.



Primi passi verso la Vita 3.0?

AI

AI

• Gli anni ’80 sono stati anche caratterizzati dallo studio teorico di algoritmi
fondamentali per l’AI, come l’algoritmo di back-propagation per le reti neurali a più
strati (approccio bottom-up), reso popolare nel 1986 da uno dei padri della moderna
AI, Geoffrey Hinton. Questo algoritmo, che sfrutta la retro-propagazione dell’errore
nei processi di apprendimento, ha migliorato la capacità delle reti neurali di adattarsi ai
dati, superando il problema dell’XOR e aprendo nuove possibilità per l’AI.

Reti Neurali con 
unità nascoste



Primi passi verso la Vita 3.0?
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• Nonostante i notevoli progressi, verso la fine degli anni ’80 e l’inizio degli anni ’90,
l’AI ha affrontato alcune sfide e rallentamenti. In particolare, le reti neurali non
riuscivano a decollare e i sistemi esperti presentavano diversi limiti, tra cui la loro
dipendenza dalle informazioni fornite inizialmente e l’adattabilità limitata tra domini.
Inoltre, la manutenzione e l’aggiornamento della base di conoscenza richiedono sforzi
e costi significativi. Ciò portò a tagliare gli investimenti nella ricerca sull’AI, che
all’epoca era ancora fortemente vincolata a fondi governativi.

Sono gli anni del «secondo inverno» dell’AI...
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Da quel momento, però, l’interesse
per l’Intelligenza Artificiale ha
ricominciato a crescere, dapprima
più lentamente, poi sempre più
rapidamente, e in tempi più recenti
ha subìto una ulteriore impennata
grazie alla introduzione del
machine learning (ML) e del deep
learning (DL)...

Sono gli anni del «secondo inverno» dell’AI...

?
Ma cosa ha prodotto questa rinascita?
E dove ci porterà?



Vita 3.0 e Intelligenza Artificiale Generale
L’avvento della Vita 3.0 richiederà la realizzazione per lo meno di una Intelligenza
Artificiale Generale (AGI àAI Forte), che possa eguagliare gli esseri umani in qualsiasi
compito cognitivo. Le attuali AI, però, sono ristrette a compiti specifici (ANI à AI
debole). E’ quasi certo che, se e quando si raggiungerà una AGI, quest’ultima potrà
automigliorarsi da sola e innescare quindi un processo esponenziale che porterà ad una
Super-Intelligenza (ASI).



Possibilità teorica della AGI
Una AGI è teoricamente possibile perchè i tre processi su cui si basa l’intelligenza, cioè
MEMORIA, COMPUTAZIONE e APPRENDIMENTO, hanno un carattere astratto,
intangibile ed etereo e sono indipendenti dal substrato, nel senso che sono in grado di
prendere una vita propria che non dipende né rispecchia i particolari del substrato
materiale sottostante (che dunque può essere biologico ma anche tecnologico...).

Memoria
Computazione

Apprendimento

BIOLOGIA VS TECNOLOGIA
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Limite teorico:
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al massimo 
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Capacità computazionale 
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1016 FLOPS (operazioni al 
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Limite teorico:
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al massimo 
1050 FLOPS 
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AI: una Ferrari finora rimasta in garage...

MotoreCarburante

Come abbiamo visto, di Intelligenza Artificiale e di Reti Neurali Artificiali si parla da
parecchi decenni, ma solo con l’avvento del nuovo millennio la potenza dei computer e la
possibilità di allenare le reti con una enorme quantità di dati provenienti da quasi tutte le
attività umane hanno rilanciato il Machine Learning, il Deep Learning e l’Intelligenza
Artificiale Generativa come strade promettenti verso una realizzazione concreta della
AGI...

Machine Learning
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Il volume dei dati prodotti nel mondo
dovrebbe passare da 33 zettabyte nel 2018 a
175 zettabyte nel 2025. Un zettabyte equivale
a mille miliardi di gigabyte!
www.europarl.europa.eu

AI: una Ferrari finora rimasta in garage...

Machine Learning



Verso una realizzazione concreta della AGI...



Nel 1997, il programma IBM Deep Blue sconfigge il campione del mondo di scacchi
Garry Kasparov in un match storico. Questo evento segnò la prima volta che un computer
superava un campione del mondo di scacchi in un match con regole e condizioni standard.

1997: Deep Blue sconfigge Kasparov



Nel 2011, il sistema di AI IBM Watson vince contro due dei più forti giocatori nella storia
del gioco televisivo Jeopardy!. Watson dimostrò una capacità superiore nel comprendere
il linguaggio naturale e recuperare informazioni in tempo reale.

2011: Watson trionfa nel Jeopardy



Nel febbraio 2015 un programma sviluppato da Google, DeepMind, impara da solo a
giocare a quarantanove classici giochi dell’Atari. Il programma è riuscito ad apprendere le
regole di tutti i giochi che gli venivano sottoposti, da Pac-Man e Space Invaders ai giochi
di corse automobilistiche e tennis. Quindi nella maggior parte dei giochi ha giocato bene
o meglio degli uomini, talvolta elaborando strategie che non erano mai state praticate da
giocatori umani.

2015:  Tocca ai videogiochi...



Nel 2016, AlphaGo di DeepMind impara, sempre da solo, a giocare a Go e batte Lee
Sedol, uno dei migliori giocatori al mondo, in una serie di partite. Questo successo è
particolarmente impressionante data la complessità e l'intuito richiesto nel Go, che è
notevolmente maggiore rispetto agli scacchi.

2016: AlphaGo batte Lee Sedol



2018: AlphaStar e StarCraft II
A fine 2018 il bot AlphaStar, sempre di DeepMind, riesce a sconfiggere un giocatore
professionista di Starcraft II, un complesso videogioco di strategia in tempo reale.
StarCraft II è un gioco infinitamente più complesso degli scacchi o di Go: richiede che il
giocatore compia diverse scelte strategiche allo stesso momento e le “pedine” si possono
spostare per uno spazio enormemente più vasto di una semplice scacchiera.



L’AI oggi: Opportunità o Minaccia?



Rivoluzione in ambito scientifico
Oggi l’AI ha dimostrato di superare gli esseri umani nel riconoscere correlazioni e
classificare immagini e dati con rapidità e accuratezza. Questo sta avendo un forte
impatto in numerosi ambiti scientifici, quali ad esempio l'analisi medica delle immagini
radiologiche per l’identificazione di malattie, la scoperta di nuovi farmaci, la genomica e
la genetica, la modellazione e predizione nel contesto climatico e ambientale, fino alla
robotica per le esplorazioni spaziali e alla scoperta di esopianeti.



Grazie ai potenti algoritmi di AI, società come Uber possono gestire milioni di tassisti
grazie a un drappello di individui. La maggior parte dei comandi è data dagli algoritmi
senza alcun bisogno di supervisione umana.

Rivoluzione nel mondo dei trasporti



Per non parlare dei robotaxi, veicoli a guida autonoma destinati al trasporto passeggeri e
operanti senza la necessità di un conducente umano. Questi veicoli sono dotati di
tecnologie avanzate che includono sensori, radar, telecamere e intelligenza artificiale per
navigare attraverso il traffico e l'ambiente urbano.

Rivoluzione nel mondo dei trasporti



E che dire della possibilità di traduzione istantanea di qualunque video in qualunque
lingua, riproducendo il tono di voce originale del parlante e adattando i suoi movimenti
labiali in funzione della lingua parlata.

Traduzioni istantanee dei video

Ovviamente uno strumento del genere apre infinite
opportunità...
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Arte e creatività: l’ultimo santuario
Si dice spesso che l’arte rappresenta il nostro massimo (e unicamente umano) santuario.
Perché siamo così fiduciosi che l’intelligenza artificiale non sarà mai in grado di
superarci, ad esempio, nella composizione musicale? Ad esempio, il software chiamato
EMI (Experiments in Musical Intelligence), creato dal musicologo e informatico David
Cope, si è specializzato nell’imitare lo stile di Johann Sebastian Bach, arrivando a
comporre 5000 corali in un solo giorno e riuscendo ad ingannare pubblico ed esperti.



Algoritmi come GPT (Generative Pre-trained Transformer) hanno dimostrato abilità
superiori nella comprensione e generazione di testi complessi, oltrepassando le capacità
umane in specifici test di comprensione del linguaggio.

AI Generativa: l’avvento di Chat-GPT

Alan Turing
(1912-1954)
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https://lacontent.it/alternative-chatgpt/

Non solo Chat-GPT...
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Marketing: gli assistenti digitali
Oggi gli assistenti digitali di Google, Microsoft, Facebook, Amazon, etc... utilizzano
algoritmi di AI avanzati e Machine Learning, nonché l'elaborazione e la comprensione
del linguaggio naturale, per imparare e fornire conversazioni personalizzate. Tramite la
combinazione di informazioni storiche, come le preferenze di acquisto, la proprietà
della casa, la posizione, la dimensione della famiglia e così via, gli algoritmi possono
identificare i nostri modelli di comportamento e quindi perfezionarli quando vengono
aggiunti i dati. Imparando la cronologia, le preferenze e altre informazioni di un utente,
gli assistenti digitali possono rispondere a domande complesse, fornire consigli, fare
previsioni e avviare conversazioni.
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Sono già parecchi i robot badanti (e non solo!) che aspirano a sostituire quasi del tutto
gli assistenti umani nella maggior parte delle loro funzioni. Se molti di essi sono ancora
in fase di sperimentazione, alcuni hanno già superato dei test sul campo, riscuotendo un
discreto successo.

Ripercussioni sul mondo del lavoro 



E che dire dei robogiudici, programmi di intelligenza artificiale progettati per assistere o
addirittura sostituire i giudici umani nell'esaminare le cause, interpretare le leggi e
prendere decisioni giuridiche. Questo tipo di tecnologia potrebbe essere utilizzato per
automatizzare alcune funzioni giudiziarie, accelerare il processo decisionale e ridurre il
carico di lavoro dei tribunali, anche se pone problemi etici non trascurabili.

Ripercussioni sul mondo del lavoro 



Valutazione delle Sceneggiature

Scri1ura Assis4ta dall'AI

Pianificazione delle Riprese

Cas4ng Assis4to dall'AI

Creazione di Folle Ar4ficiali

Ricostruzioni di Luoghi e Scene 
Complesse

Invecchiamento e 
Ringiovanimento degli A1ori

Post-produzione e Doppiaggio

Composizione colonna sonora 
Assis4ta dall'AI

Analisi dei Gus4 degli Spe1atori

Produzione di Trailer e 
Promozione Personalizzata

Ripercussioni sul mondo del lavoro 



Riprogettare il nostro hardware
Ma la l’avvento della Vita 3.0, come abbiamo visto, richiederà all’AI la possibilità di
modificare e riprogettare anche il proprio hardware, ossia il proprio corpo. L’ingegneria
biomedica sta già cominciando a farci compiere i primi passi in questa direzione,
innestando sui corpi organici strumenti non organici come le mani bioniche, gli occhi
artificiali o milioni di nanorobot che navigheranno nel nostro sangue, per diagnosticare
problemi e riparare danni. Un corpo androide siffatto potrebbe avvantaggiarsi di abilità
di gran lunga superiori a quelle di un qualsiasi corpo organico.



Neuralink è la start-up co-fondata da Musk nel 2016 che afferma di aver sviluppato un
impianto cerebrale progettato per consentire agli esseri umani di utilizzare i propri
segnali neurali per controllare le tecnologie esterne. Lo scopo sembra è principalmente
medico... ma non si può mai sapere....

Riprogettare il nostro hardware
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?
Cosa dobbiamo attenderci 

nell’immediato futuro?



Dalla AGI alla Superintelligenza



Dalla AGI alla Superintelligenza



Dalla AGI alla Superintelligenza



Dalla AGI alla Superintelligenza



Dalla AGI alla Superintelligenza



Dalla AGI alla Superintelligenza



Dalla AGI alla Superintelligenza



Dalla AGI alla Superintelligenza

Quando gli algoritmi avranno estromesso gli umani dal
mercato del lavoro, la ricchezza e il potere potrebbero
risultare concentrati nella mani di un minuscola élite che
possiede i potentissimi algoritmi, creando le condizioni
per una disuguaglianza sociale e politica senza
precedenti.

1

Scenari più verosimili
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Quando gli algoritmi avranno estromesso gli umani dal
mercato del lavoro, la ricchezza e il potere potrebbero
risultare concentrati nella mani di un minuscola élite che
possiede i potentissimi algoritmi, creando le condizioni
per una disuguaglianza sociale e politica senza
precedenti.

In alternativa, gli algoritmi potrebbero diventare essi
stessi i proprietari. La legge umana già riconosce entità
intersoggettive quali le Corporation e le Nazioni come
“persone legali”. Gli algoritmi potrebbero possedere un
impero dei trasporti o un fondo di capitali di rischio senza
dover rispondere ai desideri di alcun proprietario umano.

1

2

Scenari più verosimili
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Ma... e la coscienza?

E chi se 
ne frega?



Dalla AGI alla Superintelligenza

Ma... e la coscienza?

[Una macchina a guida autonoma] fa tutto ciò che fa senza
alcun problema – ma pure senza alcuna coscienza. Molti
altri software tengono in considerazione le proprie azioni,
tuttavia nessuno di questi ha sviluppato la coscienza, e
nessuno prova sensazioni o desidera alcunché. [...]
Alcuni scienziati – come Daniel Dennett e Stanislas
Dehaene – sostengono che a tutte le questioni rilevanti si
può trovare una risposta attraverso lo studio delle attività
cerebrali, senza ricorrere alle esperienze soggettive.
Infine, altri scienziati concedono che la coscienza sia reale
e che possa in effetti avere una grande rilevanza morale e
politica, ma che non assolva alcuna funzione biologica.
Da questo punto di vista, la coscienza sarebbe un inutile
sottoprodotto di alcuni processi cerebrali...



https://www.europarl.europa.eu/topics/it/article/20200918STO87404/quali-sono-i-rischi-
e-i-vantaggi-dell-intelligenza-artificiale





OPPORTUNITA’ O MINACCIA?

Dipenderà dalle scelte che faremo OGGI!

In definitiva:

THE END!





Miti e Fatti sull’AI Superintelligente


